
Susan Brownmiller – Against Our Will: 
Riassunto e Critica 
Analisi approfondita dell'opera e riflessione critica  

"Against Our Will: Men, Women and Rape" di Susan Brownmiller, pubblicato nel 1975, è un 
testo fondamentale nella storia del femminismo e degli studi di genere. L'autrice affronta il 
tema dello stupro non solo come un atto individuale di violenza, ma come una struttura 
sistemica di oppressione che permea la società, sostenendo che lo stupro è usato 
storicamente come strumento di controllo e dominio sugli individui, in particolare sulle 
donne. 

Nel suo dettagliato saggio, Brownmiller ripercorre la storia dello stupro dall'antichità fino ai 
tempi moderni, analizzando leggi, miti, letteratura e cronaca. L’autrice mette in luce come la 
cultura patriarcale abbia spesso minimizzato, giustificato o ignorato la violenza sessuale, 
contribuendo a una visione distorta della vittima e del perpetratore. Un punto centrale 
dell'opera è la critica al sistema giudiziario e al modo in cui la società tende a colpevolizzare 
le donne, alimentando stereotipi e pregiudizi che ostacolano la giustizia. 

Brownmiller porta esempi concreti, studiando casi storici e contemporanei, per dimostrare 
come lo stupro sia stato usato come arma di guerra, come mezzo di repressione sociale e 
come strumento di terrore. L’autrice sostiene che la paura dello stupro condiziona la vita delle 
donne, limitandone la libertà e l’autonomia. La sua analisi è arricchita da riferimenti a 
testimonianze, dati statistici e riflessioni personali, contribuendo a una narrazione potente e 
coinvolgente. 

Dal punto di vista critico, "Against Our Will" è stato accolto come un’opera rivoluzionaria, 
capace di suscitare dibattito e cambiamento. La forza dell’argomentazione di Brownmiller 
risiede nell’aver politicizzato il tema dello stupro, spostandolo dal piano privato a quello 
pubblico, e nell’aver denunciato le radici profonde della violenza di genere. Tuttavia, alcuni 
studiosi hanno sottolineato che la visione dell’autrice può risultare troppo generalizzante, 
rischiando di non considerare la complessità delle dinamiche individuali e culturali, oltre a 
essere criticata per una prospettiva prevalentemente occidentale. 

Nonostante queste critiche, l’opera ha avuto un impatto duraturo, influenzando legislazione, 
movimenti sociali e studi accademici. Brownmiller ha contribuito a ridefinire il discorso sullo 
stupro, ponendo le basi per una maggiore consapevolezza e azione contro la violenza di 
genere. In sintesi, "Against Our Will" rimane un testo imprescindibile per comprendere la lotta 
per i diritti delle donne e la necessità di un cambiamento culturale profondo. 

 


